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Museo Archeologico Nazionale dell'Alta Val d'Agri

Il museo illustra, attraverso la documentazione archeologica, le forme di popolamento e

la storia della città romana di Grumentum e dell’intero comprensorio dell’alta valle

dell’Agri.

Una prima sezione, dedicata alla preistoria, presenta i resti di elephas antiquus e di

equidi, attestati circa 120.000 anni fa nel territorio di Grumento, allora caratterizzato da

un grande bacino lacustre.

Sono particolarmente rappresentativi, per il periodo classico ed ellenistico, i corredi

funerari rinvenuti in agro di Montemurro pertinenti al periodo dell’occupazione lucana del

territorio (IV secolo a. C.), che hanno restituito ceramiche a figure rosse, armi ed

elementi di armatura, suppellettili per banchetti, vasi da cosmesi e oggetti di ornamento

che attestano la presenza di una élite aristocratica. Alla sfera del sacro rimandano le

offerte votive (in prevalenza statuette in terracotta) rinvenute in un santuario rurale di III secolo a.C. ubicato ai margini

della città e dedicato a una divinità femminile.

Il percorso museale si conclude con la presentazione dei significativi materiali rinvenuti nella città romana di Grumentum,

fondata nel III secolo a.C. a seguito della conquista romana del territorio. Tra i numerosi reperti rinvenuti nel Foro si

segnalano la raffinata testa in marmo raffigurante Livia Drusilla, vedova dell’imperatore Augusto, e una pisside in avorio con

scena dionisiaca; dalle terme provengono le statue in marmo, purtroppo acefale e lacunose, raffiguranti due ninfe, Afrodite

con delfino e Dioniso. Di particolare rilievo la sezione epigrafica con iscrizioni celebrative e funerarie.
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Il Museo Archeologico Nazionale dell'Alta val d'Agri si trova a Grumento Nova (PZ) in Contrada Spineta numero 1.
La struttura comprende il museo e l’area archeologica.
L’edificio che ospita il museo si sviluppa su quattro livelli, di cui visitabili il piano terra ed il piano interrato.
Gli altri piani ospitano gli uffici, la biblioteca aperta solo al personale interno, depositi, laboratori di restauro, studio fotografico e
volumi tecnologici.
C’è un parcheggio di pertinenza, privo di posto auto riservato.
L’accesso al piano terra avviene attraverso una rampa inclinata, lunga circa 54 metri, che dall’area a parcheggio conduce alla
porta d’ingresso, che è anche porta della biglietteria.
Dalla biglietteria si ha accesso alle due sale espositive del piano terra, collegate tra loro da una rampa inclinata. Le sale
ospitano reperti dell’età preistorica ed ellenistica.
Il piano seminterrato è raggiungibile attraverso una scala a chiocciola, posta nei pressi della Sala della Preistoria. Per le
persone con difficoltà motorie,  l’accesso è  garantito  dall’esterno,  tramite un percorso alternativo.  Ripercorrendo la  rampa
esterna del piano terra, ed attraversando il parcheggio, è possibile raggiungere una seconda rampa esterna di collegamento al
piano seminterrato, con pendenza del 12%.
Il piano seminterrato ospita reperti dell’età romana, una sala didattica utilizzata come sala conferenze in occasione di eventi,
ed i servizi igienici, tra cui quello riservato a persone con disabilità.
Su alcune vetrine delle sale espositive dei due piani sono stati allestiti degli stampati in test, in lingua italiana e Braille.
L’area archeologica si trova a circa 300 metri dal cancello d’ingresso al museo. Il biglietto per visitare l’area va acquistato
presso la biglietteria del museo.
L’area  è raggiungibile sia a piedi che in auto. A disposizione dei visitatori anche qui c’è un parcheggio di pertinenza privo di
posto auto riservato. Il percorso dal museo agli scavi è per un tratto in discesa, su asfalto e per un tratto in salita, con fondo in
grossi ciottoli. 
Le parti aperte al pubblico attualmente sono il Tempio B,  il Foro , il Tempio C , la Basilica, e l’edificio pubblico.
Il percorso di visita ai resti archeologici si snoda attraverso tratti di strada pavimentata con basole di grandi dimensioni, risalenti
all’epoca romana e tratti il cui fondo è prato.
Il sistema d’allarme del museo è acustico e visivo.
Le vie d’esodo del museo conducono all’esterno sia dal piano terra che dal piano interrato.
 



 
 
 

The National Archaeological Museum of the Upper Agri Valley  
 
 
The archaeological documentation in the possession of the National Archaeological Museum of the Upper Agri Valley 
illustrates the history of the Roman city of Grumentum and the whole of the upper valley of the Agri, and the ways in 
which they came to be populated. 
A first section dedicated to prehistory displays Elephas antiquus and equine remains dating to approximately 120,000 
years ago, found in the territory of Grumento, which at that time was a large lake basin.  
The funerary objects unearthed in the countryside of Montemurro pertain to the period of Lucanian occupation (4th 
century BC), which left ceramics decorated with red figures, weapons, elements of armour, ornaments for banquets, 
cosmetics jars, and objects of adornment. They attest to the presence of an aristocratic elite and are particularly 
representative for the classical and Hellenistic period.  
Votive offerings (mainly terracotta statuettes) that were found in a rural sanctuary of the 3rd century BC, situated on the 
outskirts of the city and dedicated to a female deity, refer to the sphere of the sacred. 
The visitor route ends with a presentation of the significant material found in the Roman city of Grumentum, which was 
founded in the 3rd century BC as a result of the Roman conquest of this territory. The numerous finds that were 
unearthed in the Forum include a fine marble head depicting Livia Drusilla, widow of the Emperor Augustus, and an ivory 
pyxis decorated with a Dionysian scene; the marble statues depicting two nymphs, Aphrodite with a dolphin, and 
Dionysus were found in the baths, but are unfortunately headless and have missing parts.  
The commemorative and funerary inscriptions in the Epigraphy section are of particular importance.  
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Information collected and site visit completed on 19 October 2011.  
 
The National Archaeological Museum of the Upper Agri Valley is situated at no. 1 Contrada Spineta, in Grumento Nova 
(Province of Potenza). 
The complex includes the museum and the archaeological site. 
The museum building has four floors, of which the ground floor and basement are open to the public. The other floors 
contain offices, a library (for staff only), stores, restoration workshops, a photography studio, and plant rooms.  
There is a car park but it has no specific disabled parking spaces. 
A ramp approximately 54 metres long leads from the car park to the ground floor entrance and the ticket office. 
Beyond the ticket office are two ground floor exhibition rooms connected by a ramp and containing the finds from the 
prehistoric and Hellenistic periods. 
The semi-basement is reached by a spiral staircase near the Prehistory Room. An alternative way for disabled visitors 
to get to the semi-basement is to go back down the external ramp and cross the car park, where an external ramp with a 
slope of 12% leads to the semi-basement.  
The semi-basement contains the finds from the Roman period, a classroom that can be used as a lecture room when 
events are taking place, and the WCs, including a disabled WC. 
Some of the texts of the display cases in the exhibition rooms, at both floors, are in Italian and Braille. 
Before visiting the archaeological site, which is approximately 300 metres from the museum entrance gate, visitors 
must go to the ticket office and pay for an admission ticket. 
The excavations are reached on foot or by car. The car park has no specific disabled parking spaces. The route from the 
museum to the excavations is partly downhill and asphalted, and partly uphill, paved in large pebbles. 
At the time of the survey the only parts of the excavations that were open to the public were Temple B, the Forum, 
Temple C, the Basilica, and the public building. 
The visitor route through the excavations includes lengths of roadway that are partly grassed and partly paved with 
flagstones dating back to Roman times. 
The alarm system is both acoustic and visual. 
The ground floor and basement emergency escape routes lead to the outside.  


